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Agevolazioni previdenziali a favore delle imprese agricole del Mezzogiorno – MIPAF DECR. 
9 giugno 2005. 
 
Al via gli interventi di sostegno economico a favore delle imprese agricole danneggiate dalla crisi di 
mercato nel 2004. 
Il provvedimento, sollecitato da enti locali ed organizzazioni di categoria, risponde alla crisi del 
comparto agroalimentare che nel 2004 ha subito una riduzione del reddito medio del 30 % rispetto 
al reddito medio del triennio precedente. 
Questo primo intervento è dedicato al sostegno delle imprese ubicate nelle regioni che, con 
apposito provvedimento, hanno già deliberato la crisi di mercato nel corso del 2004: Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Molise, Puglia e Sicilia. 
Alla istruttoria delle richieste di intervento e alla erogazione degli aiuti provvedono le regioni, nel 
limite delle somme assegnate a ciascuna di esse, con la ripartizione delle disponibilità finanziarie 
del "Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori".  
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Le domande di intervento, da parte delle imprese agricole interessate, devono essere presentate 
agli uffici territorialmente competenti indicati dalle rispettive regioni, entro il 2 agosto 2005 [45 
giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento in G.U.]. 
 
Fonti: 
Decreto MIPAF 9 giugno 2005 
Il Sole 24 ore – Professionisti e P.A. 
 
 

 
Bando Misura 5.2 POR Puglia: Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5.  
 
Sono state approvate le modalità di presentazione delle domande per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla Misura 5.2 del Por Puglia, annualità 2005-2006, Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 
4b, 5.  
I finanziamenti, rivolti a singoli progetti e a proposte integrate, sono finalizzati all’attuazione di 
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane”, oggetto della Misura 5.2 
del Por Puglia 2000-2006.  
Possono presentare istanza di finanziamento i comuni singoli, con popolazione superiore a 30.000 
abitanti, o comuni confinanti, associati tra loro.  
Sono esclusi i comuni capoluoghi di provincia, in quanto già beneficiari dei finanziamenti previsti 
dalla Misura 5.1 del Por. Questi, però, potranno accedere ai finanziamenti relativi agli interventi di 
tipologia C3a (Studi di fattibilità per l’organizzazione di servizi di car sharing e/o car pooling) rivolti 
a comuni singoli, con popolazione superiore a 50.000 abitanti. 
Per i comuni ricadenti nelle aree PIS, che presentano istanza di finanziamento, saranno stilate 5 
graduatorie specifiche, distinte dalle 7 graduatorie generali, riferite rispettivamente alle 6 singole 
azioni e alle proposte integrate.  
Le istanze, corredate della relativa documentazione, possono essere trasmesse a partire dall’8 
luglio 2005 e sino al 21 settembre 2005.  
 
Il bando è disponibile sul sito www.proind.org. 
 
Fonti: 
Regione Puglia 
B.U.R.P.�n. 85 del 23 giugno 2005.  
 
 
FONCOOPER: gestione dei finanziamenti agevolati per la promozione e lo sviluppo delle 
cooperative. 
�
Il provvedimento, pubblicato sul BURP n. 85 del 23/06/2005, fissa le modalità e le procedure per la 
concessione delle agevolazioni previste dal fondo di rotazione, denominato “FONCOOPER”, che 
finanzia progetti per la promozione e lo sviluppo delle cooperative, escluse quelle che svolgono 
attività di costruzione ed assegnazione di alloggi per i propri soci.  
Le cooperative e i consorzi, beneficiari delle agevolazioni del Fondo, aventi i requisiti soggettivi 
richiesti, devono essere iscritti all’apposita categoria dell’albo delle società cooperative presso il 
MAP.  
Sono ammesse a finanziamento le spese sostenute successivamente alla data di presentazione 
della domanda per investimenti destinati all’acquisizione di aree e/o fabbricati, all’esecuzione di 
opere murarie, all’acquisto, ammodernamento e ristrutturazione di macchinari , attrezzature e 
impianti, ivi compresi automezzi, compatibili con la normativa comunitaria.  
Ciascun finanziamento non può superare l©importo di 600.000,00 Euro. Non sono ammissibili, 
inoltre, progetti che prevedano un finanziamento inferiore a 143 mila Euro.  
 
Fonti: 
Regione Puglia 
B.U.R.P.�n. 85 del 23 giugno 2005.  
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Bando tematico della legge 46/82 sull’energia. 
 
Emanato in data 16 giugno 2005 il decreto del MAP che apre un bando per l’accesso agli incentivi 
del Fondo per l’innovazione tecnologica (FIT), diretto ad agevolare programmi di sviluppo 
precompetitivo finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica e alla diffusione delle fonti 
rinnovabili di energia. 
Il bando è indetto in attuazione dell’art. 11 della direttiva 16 gennaio 2001, concernente la 
concessione delle agevolazioni del Fondo per l’innovazione tecnologica istituito dalla l. 17 febbraio 
1982 n. 46. 
Il decreto 16 giugno 2005 stabilisce i criteri e le modalità di effettuazione del bando, per il quale 
sono disponibili risorse pari a 80 milioni di euro, con una percentuale riservata per le piccole e 
medie imprese, e fissa altresì, dal 30° fino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del bando nella 
Gazzetta Ufficiale, i termini di presentazione delle domande. 
 
Sul sito www.proind.org è possibile scaricare il testo integrale del bando. 
 
Fonti: 
Ministero delle Attività produttive 
 
 
Approvati dalla Giunta due bandi per piccoli e medi esercizi commerciali. 
�
La Giunta regionale ha approvato (nella seduta del 21 giugno 2005) due bandi, con una dotazione 
finanziaria complessiva pari a circa 16 milioni di euro. 
 
Con il primo bando si erogano contributi in conto impianti per spese relative a studi, 
progettazione, macchinari, impianti ed attrezzature varie, mezzi mobili, programmi informatici, 
brevetti e licenze, opere murarie ed assimilate, infrastrutture specifiche aziendali. Soggetti 
beneficiari sono gli esercizi di vicinato e le medie strutture, nonché i pubblici esercizi che 
svolgono attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, comprese le 
cooperative di consumo. A favore di tali soggetti è erogabile un contributo fino al 50%. 

 
Il secondo bando punta a sostenere interventi di assistenza tecnica, promozione commerciale, 
innovazioni tecnologiche e sistemi di sicurezza. Risultano in particolare ammissibili a contributo 
spese attinenti servizi di consulenza, studi di fattibilità, acquisto programmi informatici, sistemi di 
sicurezza anti-inrtrusione, anti-taccheggio e anti-rapina. I soggetti ammissibili a contributo per 
questo secondo bando sono piccole e medie imprese, esercizi di vicinato e medie strutture, 
pubblici esercizi con attività di somministrazione di alimenti e bevande (comprese le 
cooperative di consumo), nonché cooperative, loro consorzi ed associazioni di via o di 
strada costituite in prevalenza da piccole e medie imprese. La misura massima 
dell©intervento (pari al 50 %), è elevata sino al 70 % in caso di progetti presentati da cooperative, 
loro consorzi, associazioni di via o di strada (queste ultime con almeno sei imprese associate). 

 
Fonti: 
Regione Puglia 
 
 
 
Sì della Giunta regionale ai bandi per "servizi alle imprese"  e " impianti solari"  
 
A sostegno delle piccole e medie imprese e dell’artigianato, la Giunta regionale ha approvato il 
bando relativo ai “Servizi reali alle imprese”. La Giunta ha destinato 10 milioni di euro per 
sostenere la domanda di servizi reali qualificati da parte di piccole e medie imprese. Il programma 
mira ad accrescere il valore del capitale umano, migliorare il posizionamento competitivo dei 
sistemi produttivi locali e sostenere la realizzazione di progetti di innovazione aziendale relativi a:  
- certificazione sistema gestione ambientale (Emas2 e Iso 14001) e certificazione etica (SA 8000);  
- marchi di qualità ecologica Ecoloabel;  
- programmi di internazionalizzazione e marketing internazionale;  
- programmi sviluppo attività di e-business.  
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Soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese, in forma singola o associata, consortile, 
associazioni temporanee di scopo, con sede operativa in Puglia.  
Per l’acquisto di servizi di consulenza specialistica, sono previsti contributi in conto esercizio fino al 
50 % della spesa ritenuta congrua, con un costo massimo complessivo riconoscibile per singola 
domanda di 300.000 euro. Le domande vanno presentate non oltre il 60° giorno successivo alla 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
Inoltre, la Giunta regionale ha approvato il nuovo bando che prevede contributi, a favore di 
imprese, per la installazione di impianti solari termici per la produzione di calore a bassa 
temperatura, destinando circa 10 milioni di Euro. Il contributo, a fondo perduto, potrà arrivare sino 
al 50 % del costo d’investimento (iva esclusa).  
Le domande di contributi possono essere presentate dalle piccole e medie imprese, dalle 
cooperative e dalle società consortili, anche miste (purché a prevalente capitale privato), tra il 30° 
ed il 60° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul bollettino ufficiale della Regione.  
 
Fonti: 
Regione Puglia 
 
 

 
�
Scheda Tecnica Legge 46/82 – In attesa del prossimo bando per la ricerca scientifica e 
tecnologica. 
 
Scheda Legge 46/82  
Oggetto  
Ricerca scientifica e tecnologica  
Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare della 46/82: 

- Le imprese industriali 
- I consorzi e società consortili  
- Gli enti pubblici economici 
- I centri di ricerca industriale 
- Le società di ricerca 

- Le imprese artigiane 
- Le aziende degli Enti Locali - le imprese 

agroindustriali 
- Le società consortili a capitale misto 

pubblico-privato 
Iniziative agevolabili  

- Ricerca industriale 
- Sviluppo precompetitivo 
- Formazione dei ricercatori 

- Attrezzature, strumenti  
- Consulenze e prestazioni di terzi  

Caratteristiche dell'agevolazione 
L©agevolazione consiste in finanziamenti a tasso agevolato e seguono i seguenti massimali: 
a) per le attività di Ricerca Industriale (RI) i progetti sono finanziabili: 

- quando il progetto ha un costo inferiore ai 5.164.569 euro, fino al 70% dei costi nella 
forma del credito agevolato e fino al 25% dei costi nella forma del contributo nella 
spesa 

- quando il progetto ha un costo superiore ai 5.164.569 euro, fino al 50% dei costi 
nella forma del credito agevolato e fino al 10% dei costi nella forma del contributo 
nella spesa 

b) per le attività di Sviluppo precompetitivo (SP) i progetti sono finanziabili:  
- fino al 70% nella forma del credito agevolato 
- fino al 10% nella forma del contributo nella spesa quando il progetto ha un costo 

inferiore ai 5.164.569 euro 
- fino al 55% dei costi nella forma del credito agevolato 
- fino al 25% dei costi nella forma del contributo nella spesa quando il progetto ha un 

costo superiore ai 5.164.569 euro. 
c) per le attività sia di RI che di SP i progetti sono finanziabili: 

- fino al 60% nella forma del credito agevolato 
- fino al 20% nella forma del contributo nella spesa quando il progetto ha un costo 

inferiore ai 5.164.569 euro 
- fino al 45% dei costi nella forma del credito agevolato  
- fino al 20% dei costi nella forma del contributo nella spesa quando il progetto ha un 
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costo superiore ai 5.164.569 euro. 
�
Fonti: 
Circolare MICA n. 1034240 dell’11 maggio 2001 
�
 
Riforma della politica agricola comune (PAC): la “ condizionalità” . 
 
Il 26 giugno 2003 il Consiglio dei Ministri dell’agricoltura dell’Unione Europea ha approvato una 
radicale riforma a carico della politica agricola comune (PAC) destinata a rivoluzionare le modalità 
di sostegno dell’intero settore da parte della UE per i prossimi 10 anni. 
La "condizionalità" rappresenta una delle principali novità introdotte a seguito della riforma della 
Politica agricola comune (Pac) approvata nel 2003. Essa coinvolge tutti gli agricoltori che dal 1° 
gennaio 2005 intendono beneficiare dei finanziamenti messi a disposizione dall©Unione Europea 
attraverso la stessa Pac.  
A partire da tale data infatti tutti gli agricoltori sono tenuti ad assicurare il rispetto di una serie di 
impegni di corretta gestione agronomica dei terreni, salvaguardia dell’ambiente, salute pubblica e 
degli animali, benessere animale. La non conformità a tali impegni comporta l’attivazione di un 
meccanismo di riduzione dell©insieme dei pagamenti diretti a cui ciascun agricoltore avrebbe diritto. 
Quelli che in prima istanza potrebbero sembrare dei vincoli all’impresa in realtà vanno letti in un 
ottica positiva e rappresentano un’opportunità di affermazione del modello di agricoltura 
multifunzionale. 
Inoltre, nell’ambito dello sviluppo rurale, la riforma della PAC prevede adeguati strumenti con i 
quali le Regioni attraverso i nuovi Programmi di Sviluppo Rurale possono supportare gli agricoltori 
finanziando interventi di consulenza aziendale sui temi della condizionalità nonché compensare 
eventuali possibili impatti negativi sulla competitività delle imprese conseguenti ai nuovi vincoli 
ambientali introdotti. 
�
Per l©orientamento degli operatori del settore agricolo al nuovo regime introdotto con la 
"condizionalità" il MIPAF ha redatto un vademecum scaricabile dal sito www.proind.org. 
 
Fonti: 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 
Circolari relative alla RIFORMA DELLA Politica Agricola Comune – Supplemento ordinario alla G.U. n. 137 
del 15 giugno 2005 
 
 

La nuova delega governativa in materia di arbitrato (D. Legge 14 marzo 2005, n.35 
convertito in legge 14 maggio 2005, n.80). 
 
Entro dicembre 2005 il Governo è delegato ad adottare una disciplina di riforma dell’arbitrato, con 
modificazioni al codice di procedura civile. I principi della delega sono relativi a temi fondamentali 
per lo sviluppo dell’istituto: disponibilità dell’oggetto e arbitrabilità, arbitrato amministrato, 
indipendenza e responsabilità degli arbitri, arbitrato fra più parti e intervento di terzi, disciplina del 
procedimento, rapporti tra arbitro e giudice, efficacia del lodo e sua impugnazione, ‘fusione’ tra 
disciplina dell’arbitrato internazionale e dell’arbitrato interno. 
 
Sul sito www.proind.org è disponibile il testo Testo del decreto-legge coordinato con la legge di 
conversione. 
 
Fonti: 
Supplemento ordinario alla G.U. n. 111 del 14 maggio 2005 
 

 
Normativa antisismica: proroga scadenza del periodo transitorio e nuova classificazione 
sismica. 
 
L©Ordinanza 20 marzo 2003 n. 3274 ha approvato i criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e le normative tecniche per le costruzioni in zona sismica, e con essi, in 
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prima applicazione, la nuova riclassificazione secondo le indicazioni del Gruppo di Lavoro del 
Dipartimento della Protezione Civile del 1998.  
L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3431 del 3 maggio 2005 integra e modifica 
l’OPCM 3274/2003 sulla normativa antisismica e proroga di ulteriori tre mesi la scadenza del 
periodo transitorio in cui sarà ancora possibile utilizzare le vecchie normative tecniche per il calcolo 
delle costruzioni in zona sismica (DM 16/01/1996). 
La nuova classificazione sismica, nella versione proposta dalla Protezione civile e in attesta che le 
Regioni apportino variazioni, ha diviso sostanzialmente il territorio in zone a medio-alta sismicità e 
in zone a bassa sismicità. 
Delle venti Regioni italiane, sette (pari al 35 per cento) delimitano territori a medio-alta sismicità 
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Molise, Umbria) mentre le rimanenti 
definiscono al loro interno territori anche a bassa sismicità. 
Sono infatti presenti zone classificate 4 in Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta, 
Veneto. L’ordinanza 3274, all’articolo 2, lascia facoltà alle singole regioni di introdurre o meno 
l’obbligo della progettazione antisismica in zona 4. A questo proposito molte regioni hanno già 
deliberato, ma con diversi orientamenti, come in Puglia con deliberazione della Giunta regionale 
del 02/03/2004 n. 153, pubblicata sul B.U.R.P.  n. 33 del 18/03/2004. 
 
Fonti: 
Supplemento ordinario alla G.U. n. 107 del 10 maggio 2005 
Provvedimenti delle regioni in materia sismica: BuildUp - ll portale per le costruzioni 
 
 
Emanate le linee guida per l©individuazione e l©utilizzazione delle migliori tecniche 
disponibili (BAT). 
 
Con il Supplemento Ordinario n. 107 alla G.U. n. 135 del 13 giugno 2005 sono state pubblicate, 
dopo lunga attesa, le linee guida recanti i criteri per l©individuazione e l©utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili per le seguenti attività ricadenti nel campo di applicazione IPPC (prevenzione e 
riduzione integrate dell©inquinamento): 
 
1.3 Cokerie 

2.1 Impianti di arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici compresi i minerali solforati. 

2.2 Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata 
continua di capacità superiore a 2,5 tonnellate all©ora. 

2.3 Impianti  destinati  alla trasformazione di metalli ferrosi mediante: 

a) laminazione a caldo con una capacità superiore a 20 tonnellate di acciaio grezzo all©ora 

b) forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 kJ per maglio e allorché la potenza 
calorifica è superiore a 20 MW;  

c) applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di  trattamento superiore a 2 
tonnellate di acciaio grezzo all©ora. 

2.4 Fonderie di metalli ferrosi con una capacita© di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno 

Impianti: 

a) destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime 
secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici; 2.5 

b) 
di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura in 
fonderia), con una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il 
cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli. 

Impianti industriali destinati alla fabbricazione: 
a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose; 6.1 
b) di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno. 

 
Fonti: 
Supplemento ordinario alla G.U. n. 135 del 13 giugno 2005 
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L©8 luglio il nuovo tavolo per l©Ilva di Taranto. 
 
Il Presidente Vendola ha convocato un nuovo tavolo dei sottoscrittori dell’intesa sottoscritta il 15 
dicembre 2004, per il prossimo 8 luglio, presso la sede della Presidenza della Regione Puglia.  
In quella stessa sede l’Ilva illustrerà il nuovo Piano Industriale e il Piano di Adeguamento delle 
BAT (Best Available Technologies) ai fini del miglioramento delle condizioni ambientali. 
 
Fonti: 
Regione Puglia 
 
 

 
 
Interventi prioritari per lo sviluppo dell’area tarantina 
 
Il documento di orientamento per lo sviluppo dell’area tarantina, individua due macro-assi di azione 
per l’accelrazione e la qualificazione del processo di sviluppo territoriale: 
I – il risanamento e la tutela ambientale del territorio provinciale; 
II – la diversificazione del sistema produttivo locale. 
Proind S.r.l. segue costantemente con attenzione i settori oggetto di intervento prioritario rientranti 
nel secondo macro-asse, quali di seguito: 

- il porto e la portualità; 
- il turismo; 
- l’agroalimentare; 
- le aree per gli insediamenti produttivi. 

In particolare, ad oggi, le attività di analisi si concentrano sullo sviluppo dell’area retroportuale, 
area caratterizzata da maggiori potenzialità in termini di valore aggiunto e di occupazione, 
attraverso la dotazione di una piattaforma logistica dove possano svolgersi attività di supporto alla 
movimentazione o alla manipolazione delle merci in transito. 
Altra tematica oggetto di analisi riguarda la realizzazione del rigassificatore a Taranto, in 
particolare, con attenzione alle valutazioni ambientali e di sicurezza tecnologica e quelli delle 
valutazioni e del consenso della comunità locale interessata. 
 
 

Fonti: 
Nuovo documento di orientamento per lo sviluppo dell’area tarantina 6 giugno 2005 
 

 

 

 

 
 
Al vostro servizio con la nuova 488 
 
Già a luglio potrebbe aprirsi il primo bando della nuova legge per gli incentivi alle imprese, dando 
l’addio ai tempi lunghi di attesa tra un bando e l©altro ed alle grandi difficoltà di accesso ai 
finanziamenti.  
L’ultima novità è la decisione di consentire a qualunque banca di fiducia dell’azienda, di poter 
eseguire l’istruttoria sull’investimento per il quale si chiedono le agevolazioni (fondo perduto, 
prestito agevolato e finanziamento ordinario). 
Gli Istituti di credito avranno dunque un ruolo molto attivo nella valutazione del merito creditizio dei 
propri clienti, nonché al finanziamento del progetto di investimento. In sostanza la banca valuterà 
da un punto di vista finanziario la solidità dell©impresa, che avverrà ex ante sulla base dei parametri 
di Basilea 2. Il merito di credito sarà la condizione essenziale per poter gareggiare, ovvero per 
tentare di aggiudicarsi il sostegno pubblico.  

� � � 	 � � � �
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La possibilità di rivolgersi a qualsiasi banca per l’istruttoria della pratica, da un lato favorisce la 
concorrenza tra quest’ultime, con la speranza che vengano applicati costi inferiori sia sul fronte 
dell’istruttoria, sia su quello del tasso di interesse sul prestito ordinario, dall’altro la possibilità di 
rivolgersi alla propria banca di fiducia con una evidente semplificazione dei rapporti. 
Proind segue con attenzione l’evoluzione della riforma degli incentivi e si è già attivata per 
l’applicazione della suddetta riforma. 
Le imprese interessate alle agevolazioni della legge 488/92 possono trovare, da subito, nella 
PROIND l©assistenza tecnica necessaria per definire insieme il progetto di investimento e di 
seguito presentare domanda di agevolazione. 
 
Fonti: 
Il Sole 24 Ore 
 
 
Servizi di assistenza e consulenza per operazioni di fusioni ed acquisizioni supportati dal Dl 
competitività 
 
Proind Srl, sempre in linea con le esigenze del mercato, offre servizi di assistenza e consulenza 
per operazioni di fusioni ed acquisizioni, sia nella ricerca di società da acquisire sia nella 
valutazione ed analisi delle operazioni di fusioni che si intende compiere. 
Tale categoria di servizi risulta supportata ed incentivata dagli incentivi alle aggregazioni tra 
piccole e medie imprese, approvati con decreto legge 35/2005, che rappresentano senza dubbio 
un contributo importante, considerata l©eccessiva frammentazione del tessuto imprenditoriale 
italiano come un ostacolo alla competizione internazionale e posta la difficoltà delle piccole 
imprese a sostenere individualmente investimenti in ricerca, sviluppo, innovazione e nuove 
tecnologie, oggi considerate unanimemente le leve della competizione tra imprese.  
L©incentivo è rappresentato da un credito d©imposta pari al 50% delle spese sostenute per studi e 
consulenze connesse ad operazioni di aggregazione tra imprese; credito da utilizzare 
esclusivamente per compensare il pagamento di imposte, contributi o premi.  
Ai fini dell©incentivo in esame, per aggregazione si intendono sia le classiche forme di 
concentrazione tra imprese come fusioni, scissioni, conferimenti, compravendite di aziende o rami 
d©azienda, sia forme meno usuali come le aggregazioni su base contrattuale e i consorzi.  
La legge poi lascia aperta la possibilità di incentivare qualunque forma di aggregazione che 
favorisca la crescita dimensionale delle imprese.  
Per usufruire del contributo è necessario rispettare i seguenti requisiti:  
�  essere una piccola o media impresa, così come definita dalla normativa comunitaria, ossia avere 

un numero di dipendenti inferiore a 250 e, alternativamente, registrare un fatturato non superiore 
a 50 milioni di euro oppure un totale di attivo patrimoniale non superiore a 43 milioni di euro.  

�  l©impresa o l©entità risultante dall©aggregazione deve sempre rientrare nei parametri dimensionali 
della piccola e media impresa, come esposti nel punto precedente;  

�  le imprese partecipanti all©aggregazione devono essere residenti nell©Unione europea; 
�  le imprese partecipanti all©aggregazione non devono avere tra loro rapporti di controllo, né 

essere controllate dalla stessa persona fisica o dai suoi familiari;  
�  tutte le imprese partecipanti devono avere svolto un©attività omogenea nell©anno precedente alla 

data in cui l©aggregazione è ultimata;  
�  l©aggregazione deve concludersi entro 24 mesi dal 17 marzo 2005, data di entrata in vigore del 

decreto legge;  
�  l©aggregazione non può avere durata inferiore a tre anni;  
�  l©aggregazione deve essere iscritta presso il Registro delle Imprese da parte di tutte le imprese 

coinvolte. 
 
Fonti: 
Art. 9 Decreto Competitività - Decreto legge 35/2005 
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PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

 
 
 

Via Acclavio, 86 - Taranto 
       N. TEL. 099/4593723 
       N. FAX. 099/4594724 

       www.proind.org 
       proind-ta@libero.it 
       www.proind.org/form2mail.php 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è 
svolto nel rispetto della Legge 675/96 sulla tutela della privacy. 
In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a 
PROIND S.r.l.. 


